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PROT. N. 0161888/2021
da citare nella risposta

DATA 12/04/2021

ALLEGATI N. ./.

Oggetto: Affidamento diretto con richiesta di offerta, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della L.
120/2020, dell’ordinanza n. 82/2020, della L.R. 38/2007, del Regolamento emanato con DPGR n.
30/R del 27/05/2008, della Delibera di Giunta Regionale n. 648 dell’11.06.2018 come integrata
dalla  D.G.R.  n.  105  del  3/02/2020  relativo  al  servizio  di  indagini  geofisiche  in  supporto  agli
interventi  presso il  fosso Gaglioffo e torrenti Valtina, Vingone e Castro-Bicchieraia, Comune di
Arezzo.

- Intervento riassetto idraulico del t. Valtina nel tratto finale e del t. Vingone nel tratto a valle della
confluenza, sistemazione del reticolo delle acque basse: CUP J13H20000270001.
-  Intervento sistemazione  idraulica  del  t.  Vingone nel  tratto  a  monte della  confluenza  con il  t.
Valtina: CUP J13H20000280001.
-  Intervento  sistemazione  idraulica  del  fosso  Gaglioffo,  affluente  destro  del  t.  Castro:  CUP
J13H20000290001.
-  Intervento  consolidamento  arginale  del  Torrente  Castro-Bicchieraia  nella  città  di  Arezzo  CUP
D13H20000190002

Codice Identificativo di Gara (CIG): 870132615F
CPV: 71351710-3 Servizi di prospezione geofisica

Spett.le Impresa
Geoma di Marco Marzupini
Via Francesco Laparelli Pitti n. 10
52100 Arezzo (AR)
CF MRZMRC83B01A390P
PI 03318000928
pec: geoma.marzupini@pec.it
Tel. 3287255608

Con la  presente  si  richiede  la  presentazione  di  un’offerta  per  l’esecuzione  della  prestazione  in
oggetto,  e  descritta  nell’ultima  parte  del  presente  documento,  disponibile  anche  nella
documentazione  di  gara  all’indirizzo  internet:  https://start.toscana.it/. Per  consultare  la  suddetta
documentazione e presentare offerta deve accedere al sistema con la propria username e password
scelte al momento della registrazione e seguire le indicazioni sotto riportate.
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L’appalto è disciplinato dalla presente lettera d’invito a presentare offerta e dalle “Norme tecniche
di funzionamento del Sistema Telematico di Acquisto di Regione Toscana – Giunta Regionale –
Start GR” approvate con decreto dirigenziale n. 3631/2015 e consultabili all’indirizzo internet:
https://start.toscana.it/

Nel  caso  in  cui  l’operatore  economico  invitato  non  sia  iscritto  all’indirizzario  del  Sistema
Telematico  Acquisti  Regione  Toscana  (START),  per  poter  presentare  offerta  è  necessario
identificarsi sul sistema.

Istruzioni  sull’utilizzo della piattaforma START sono disponibili sul sito stesso o possono essere
richieste  al  Call  Center  del  Gestore  del  Sistema  Telematico  al  numero  0810084010 o
all’indirizzo di posta elettronica:
Start.OE  @  PA.i  -faber.com  

Per firmare digitalmente, ove richiesto, la documentazione di gara, i titolari o legali rappresentanti o
procuratori dell’operatore economico che intendono presentare offerta dovranno essere in possesso
di un certificato qualificato di firma elettronica che, al momento dell’inoltro della documentazione,
non risulti scaduto di validità ovvero non risulti revocato o sospeso.  Ai sensi del Regolamento (UE)
n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, il certificato qualificato
dovrà essere rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari qualificati presente nella lista di fiducia
(trusted list) pubblicata dallo Stato membro in cui è stabilito. 
Al fine di verificare la validità delle firme digitali e delle firme elettroniche qualificate basate su
certificati  rilasciati  da  tutti  i  soggetti  autorizzati  in  Europa,  la  Commissione  europea  ha  reso
disponibile un'applicazione open source utilizzabile on line sul sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale
nella sezione “Software di verifica”. 

L’amministrazione utilizzerà tale applicazione per  il  riconoscimento e la  verifica dei  documenti
informatici sottoscritti nei diversi Stati Membri della Comunità.

1. - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

L’operatore economico  non deve incorrere in alcuna delle condizioni di cui all’art. 80 del  D.Lgs.
50/2016.
In relazione alle condizioni di partecipazione alla presente procedura di affidamento, l’operatore
economico rende, ai sensi del DPR 445/2000, dichiarazioni concernenti  la propria situazione in
relazione al possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale stabiliti dal D.Lgs.
50/2016 mediante la  compilazione del “Documento di Gara Unico Europeo (DGUE)” di cui allo
schema allegato  al  DM del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  Trasporti  del  18  luglio  2016 e  del
Modello  “Dichiarazioni  integrative  per  la  partecipazione”,  di  cui  al  successivo  paragrafo  2  –
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE.

SUBAPPALTO

Il subappalto è ammesso ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, tenuto conto degli adempimenti
stabiliti dall’art. 20 della L.R. 38/2007.

Non è possibile subappaltare per intero la prestazione oggetto dell’appalto.

L’operatore economico nel momento della presentazione dell’offerta deve indicare,  pena la non
autorizzazione al subappalto, le parti della prestazione che intende subappaltare secondo le modalità
riportate successivamente.

L’esecutore  che  intende  avvalersi  del  subappalto,  ai  fini  dell’autorizzazione  allo  stesso,  deve
presentare alla stazione appaltante apposita istanza con allegata la documentazione prevista dall’art.
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105, commi 7 e 18, del D.Lgs. 50/2016. Il termine previsto dall’art. 105, comma 18, del codice
decorre dalla data di ricevimento dell’istanza completa di tutta la documentazione richiesta.

L’Amministrazione  a  sua  volta  autorizza  per  iscritto,  previa  verifica  degli  adempimenti  di  cui
all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e di quanto previsto all’art. 3, comma 7, comma 8 e comma 9, della
L.  n.  136/2010 ss.mm.ii,  lo  svolgimento  delle  attività  in  subappalto.  Fino  a  quella  data  non è
comunque consentito il subappalto.
In  caso  di  subappalto  non  autorizzato  dall’Amministrazione,  fermo  restando  il  diritto  per
l’eventuale risarcimento del danno, il contratto è risolto di diritto.

COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE
Tutte  le  comunicazioni  nell’ambito  della  presente  procedura,  avvengono  tramite  il  sistema
telematico e  si  danno per  eseguite  con la  pubblicazione delle  stesse nell’area “Comunicazioni”
relativa alla procedura riservata al concorrente e accessibile previa identificazione da parte dello
stesso al sistema Start. Le comunicazioni sono altresì inviate alla casella di posta elettronica o posta
certificata indicata dal concorrente ai fini della procedura telematica d’acquisto, secondo quanto
previsto all’art.  8 delle “Norme  tecniche di  funzionamento del  Sistema telematico di  Acquisto
regionale”. L’Amministrazione non risponde della mancata ricezione delle comunicazioni inviate.
L’operatore  economico  si  impegna  a  comunicare  eventuali  cambiamenti  di  indirizzo  di  posta
elettronica. 

RICHIESTA DI CHIARIMENTI DA PARTE DELL’OPERATORE ECONOMICO
Le eventuali richieste di chiarimenti relative alla procedura in oggetto, dovranno essere formulate
attraverso l’apposita funzione “richiedi chiarimento” disponibile nella sezione “Comunicazioni”,
nella pagina di dettaglio della presente procedura.

2. - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Dopo l’identificazione,  l’operatore  economico per  presentare  offerta,  dovrà  inserire  nel  sistema
telematico, nello spazio relativo alla procedura di cui trattasi, entro e non oltre il termine perentorio
delle ore 16:00:00 del giorno 15/04/2021, la seguente documentazione:

2.1  - DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) (Allegato 1)
2.2 -  DICHIARAZIONI INTEGRATIVE PER LA PARTECIPAZIONE (Allegato 2)
2.3  -  DICHIARAZIONE  DI  ACCETTAZIONE  CLAUSOLE  CONTRATTUALI  AI  SENSI

DELL’ART. 1341, II COMMA, DEL CODICE CIVILE (Allegato 3)
2.4  -  COMUNICAZIONE  RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ DEI  FLUSSI  FINANZIARI

(Allegato 4)
2.5 - OFFERTA ECONOMICA
2.6 - DETTAGLIO ECONOMICO (Allegato 5)

La documentazione richiesta dal presente documento prima di essere firmata digitalmente deve
essere convertita in formato PDF.

2.1. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

L’operatore  economico  dovrà  compilare  il  Modello  “Documento  di  Gara  Unico  Europeo”
elettronico (DGUE), di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
del  18 luglio 2016 o successive  modifiche messo a  disposizione nella  documentazione  di  gara
secondo quanto di seguito indicato, al fine di rendere le dichiarazioni sui requisiti di ordine generale
di  cui  all’art.  80  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  gli  eventuali  ulteriori  requisiti  richiesti  per  la
partecipazione. 
Il  DGUE deve essere presentato e firmato digitalmente  dal  legale  rappresentante o procuratore
dell’operatore economico ed inserito sul sistema telematico nell’apposito spazio.
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Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore (parte compilata dall’Amministrazione)
Parte II – Informazioni sull’operatore economico
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D
Il  concorrente,  pena  l’impossibilità  di  ricorrere  al  subappalto,  indica  l’elenco  delle
prestazioni  che  intende  subappaltare  con  la  relativa  quota  percentuale  dell’importo
complessivo del contratto.

Parte III – Motivi di esclusione
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di sussistenza di motivi di esclusione di cui
all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 (Sez. A-B-C-D).
Parte IV – Criteri di selezione
(solo se richiesti dall’Amministrazione)
Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

Si evidenzia che l’operatore economico è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del
D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua
responsabilità.  L’Amministrazione  assume  il  contenuto  delle  dichiarazioni  così  come  rese
dall’operatore economico e sulla base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione
richiesta per  l’affidamento.
L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di
tali dichiarazioni.

2.2. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE PER LA PARTECIPAZIONE

L’operatore  economico  dovrà  presentare  il  modello  “Dichiarazioni  integrative  per  la
partecipazione”, relativo alla forma di partecipazione, alle dichiarazioni ulteriori sui requisiti di
ordine generale ed alle ulteriori dichiarazioni integrative per la partecipazione.

Nel suddetto modello, l’operatore economico deve, altresì, indicare  i dati anagrafici e di residenza
di tutti i soggetti che ricoprono o dei soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno antecedente la
data di pubblicazione della lettera di invito le cariche di cui al comma 3 dell’art. 80 del D.Lgs.
50/2016. 

Si evidenzia che l’operatore economico è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del
D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua
responsabilità.  L’Amministrazione  assume  il  contenuto  delle  dichiarazioni  così  come  rese
dall’operatore economico e sulla base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione
richiesta per la partecipazione alla gara. 
L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di
tali dichiarazioni.

Il  modello  “Dichiarazioni integrative per la partecipazione” dovrà essere compilato e firmato
digitalmente  dal  legale  rappresentante  o  procuratore  dell’operatore  economico  ed  inserito  sul
sistema telematico nell’apposito spazio.

2.3 -  DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE CLAUSOLE CONTRATTUALI AI SENSI
DELL’ART. 1341, II COMMA, DEL CODICE CIVILE 
Tale dichiarazione dovrà essere presentata a cura di persona munita del potere di rappresentanza
utilizzando  l’apposito  modello  disponibile  nella  documentazione  di  gara  denominato
“Dichiarazione di accettazione clausole contrattuali ai sensi dell’art. 1341, II comma, del codice
civile”, sottoscritta con firma digitale del titolare o legale rappresentante e dovrà essere inserita
nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico.
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2.4 - COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Tale comunicazione dovrà essere presentata a cura di persona munita del potere di rappresentanza
utilizzando  l’apposito  modello  disponibile  nella  documentazione  di  gara  denominato
“Comunicazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari (L. 136/2010 e ss.mm.ii)”, sottoscritta
con firma digitale del titolare o legale rappresentante e dovrà essere inserita nell’apposito spazio
predisposto sul sistema telematico.

2.5 - OFFERTA ECONOMICA
L’offerta economica è determinata dal prezzo complessivo,  pari o inferiore all’importo stimato  di
Euro 22.622,00 Euro, oltre IVA nei termini di legge, che l’operatore economico offre per eseguire
le prestazioni oggetto del presente appalto.

L’operatore economico per presentare la propria offerta dovrà:
 Accedere allo spazio dedicato alla procedura sul sistema telematico;
 Compilare   il form on line  accedendo alla Gestione della documentazione economica del

passo 2 della procedura di presentazione offerta;
 Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema; 
 Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza apporre

ulteriori modifiche;
 Inserire nell’apposito spazio previsto sul Sistema il documento “offerta economica” firmato

digitalmente. 

L’importo  indicato nell’offerta economica deve corrispondere al  prezzo complessivo offerto  così
come indicato nel Dettaglio Economico di cui al successivo punto 2.6.
In caso di discordanza tra l’importo indicato nell’offerta economica, che rimane fisso e invariabile,
e il prezzo complessivo offerto indicato nel dettaglio economico, tutti i prezzi unitari sono corretti in
modo  costante  in  base  alla  percentuale  di  discordanza  dell’importo  risultante  dal  prezzo
complessivo  offerto  riportato  nel  dettaglio  economico  rispetto  a  quello  indicato  nell’offerta
economica. I prezzi unitari eventualmente corretti costituiscono l’elenco prezzi unitari contrattuali.

Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 l’offerta dell’operatore economico è irrevocabile fino al
termine stabilito per la stipula del contratto.

2.6. - DETTAGLIO ECONOMICO - quale articolazione delle voci di prezzo che concorrono a
determinare l’importo da indicare nell’offerta economica di cui al precedente punto 2.1 – da inserire
a  sistema  nell’apposito  spazio  previsto  nel  sistema  in  aggiunta  all’offerta  economica,  firmato
digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore dell’operatore economico. 

La tabella del Dettaglio Economico deve essere compilata, pena l’esclusione, secondo le modalità
di seguito espresse: inserire i prezzi unitari offerti (al netto di IVA), moltiplicarli per le relative
quantità e inserire i relativi totali nella colonna “Importo (€)”, quindi sommare i totali e calcolare
così l’importo totale.

NOTE PER L’INSERIMENTO DEI DATI E LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

La dimensione massima di ciascun file inseribile nel sistema è pari a 150 MB.
Nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema sulla
base di  form on line,  è necessario ripetere la  procedura di compilazione del  form on line ed
ottenere un nuovo documento. 

3. -AVVERTENZE

• La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute  
nella presente richiesta di preventivo, con rinuncia ad ogni eccezione.
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• L’Amministrazione  ha  facoltà  di  non  procedere  all’affidamento  qualora  l’offerta  non  risulti
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’affidamento o di prorogarne la data
ove lo richiedano motivate e sopravvenute esigenze di interesse pubblico, anche connesse a
limitazioni  di  spesa imposte  da leggi,  regolamenti  e/o  altri  atti  amministrativi,  senza che  il
soggetto invitato possa avanzare alcuna pretesa al riguardo.

• La presentazione dell’offerta è compiuta quando l’operatore economico ha completato tutti i
passi  previsti  dalla  procedura  telematica e  viene  visualizzato  un messaggio del  sistema che
indica la conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. 

• L’aggiudicazione  definitiva  non  equivale  ad  accettazione  dell’offerta  e  può  essere  revocata
qualora la conclusione del contratto risulti superflua o dannosa per l’Amministrazione.

• L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei
flussi  finanziari,  è  tenuto  ad  utilizzare,  per  tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  al  presente
appalto, esclusivamente conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva. Ai
fini  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  il  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  gli  altri
strumenti  di  pagamento  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni,  devono
riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dall’appaltatore, dal subappaltatore
e  dai  subcontraenti  della  filiera  delle  imprese  interessati  al  presente  appalto,  il  Codice
Identificativo di Gara (CIG) e, ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 11 della Legge 3/2003, il
Codice Unico di Progetto (CUP).

• Tutta la documentazione inerente la gestione del contratto tra l’Amministrazione regionale e
l’operatore  economico,  ad  esclusione  della  fatturazione  per  il  pagamento  delle  prestazioni
oggetto  del  presente  appalto,  sarà  trasmessa  e  ricevuta  tramite  PEC  o  il  sistema  ap@ci
(Amministrazione Pubblica@perta a Cittadini e Imprese).

4. - CONCLUSIONE DELL’AFFIDAMENTO E STIPULA DEL CONTRATTO

Ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, del D.P.R. n. 445/2000, della L.R. n. 38/2007, del D.P.G.R. n. 30/R/
2008 e della Delibera di G.R. n. 648 dell’11.06.2018, l’Amministrazione, prima dell’affidamento
del contratto, effettua i controlli sul possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del
D.Lgs. n. 50/2016, così come dichiarati dall’Operatore economico nel “Documento di Gara Unico
Europeo”  (DGUE) e  nel  Modello  “Dichiarazioni  integrative  per  la  partecipazione”, secondo le
modalità di dettaglio previste nella Delibera di G.R. n. 648/2018.

L’esito  favorevole  dei  suddetti  controlli  è  condizione  per  l’emanazione  del  provvedimento  di
affidamento che, in caso di esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8,
del D. Lgs. n. 50/2016, potrà comunque essere adottato nelle more della verifica dei requisiti di cui
all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo (art. 8, L. 120/2020).

OFFERTA ECONOMICA – IMPOSTA DI BOLLO
L’offerta  economica  presentata  a  sistema  dall’affidatario,  accettata  dall’Amministrazione  a  seguito
dell’adozione del provvedimento di affidamento (Decreto o Ordinativo), è soggetta all’imposta di bollo ai
sensi del DPR 642/1972 del valore di  Euro 16,00 (Sedici/00).

Modalità di pagamento del bollo
Il  pagamento  dell’imposta  di  bollo,  relativo all’offerta  economica  presentata  a  sistema dall’affidatario,
accettata  dall’Amministrazione, dovrà  avvenire  mediante  l’utilizzo  del  modello  F23,  con  specifica
indicazione:
- dei dati identificativi dell’operatore economico (campo 4: denominazione o ragione sociale, sede sociale,
Prov., codice fiscale);
-  dei  dati  identificativi  della  stazione appaltante  (campo 5:  Commissario  c/o Regione  Toscana,  Via  di
Novoli, 26 – Firenze, C.F. 94079030485);
-  del  codice  ufficio  o  ente  (campo  6:  TZM)  (inserire  il  codice  ufficio  dell’Agenzia  delle  Entrate  e
riscossione territorialmente competente);
- del codice tributo (campo 11: 456T)
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- della descrizione del pagamento (campo 12: “Imposta di bollo – Offerta Economica per l’affidamento
diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 relativa al servizio di indagini geofisiche
in  supporto  agli  interventi  presso  il  fosso  Gaglioffo  e  torrenti  Valtina  e  Vingone,  Comune  di  Arezzo
<oppure CIG 870132615F”)>.
L’affidatario  comproverà  il  pagamento  dell’imposta  di  bollo,  mediante  l’invio  della  copia  informatica
dell’F23, in modalità telematica, attraverso un’apposita comunicazione utilizzando il sistema telematico
“START”, accedendo al sito https://start.toscana.it/ con il proprio identificativo.

Dopo il provvedimento di affidamento l’Amministrazione, ai fini della stipula del contratto, invita
l’affidatario ad  effettuare e comprovare il pagamento dell’imposta di bollo sull’offerta economica
presentata, secondo le modalità previste nella presente Lettera di invito e a produrre quant’altro
necessario per la stipula del contratto.

Il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, mediante corrispon-
denza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere. L’operatore eco-
nomico si impegna con la presentazione dell’offerta. L’Amministrazione invierà la lettera di ordina-
zione mediante posta elettronica certificata.

5. - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’affidatario, è richiesto al
soggetto  invitato  di  fornire  dati  e  informazioni,  anche  sotto  forma  documentale,  che  rientrano
nell’ambito di applicazione della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.
Ai sensi dell’articolo 13 del  Regolamento UE/679/2016 all’Amministrazione,  che tratterà  i  dati
personali  in modo lecito, corretto e trasparente, compete l’obbligo di fornire alcune informazioni
riguardanti il loro utilizzo.
1. In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:
- i dati forniti dal soggetto invitato vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione, per verificare la
sussistenza  dei  requisiti  richiesti  dalla  legge  ai  fini  della  partecipazione  alla  procedura  e,  in
particolare, ai fini della verifica dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di
selezione  individuati  nella  lettera  di  invito,  nonché  ai  fini  dell’affidamento,  in  ottemperanza  a
precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica;
- i dati da fornire da parte del soggetto affidatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra,
anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il
pagamento del corrispettivo contrattuale.
2.  Il  soggetto  invitato  è  tenuto  a  fornire  i  dati  all’Amministrazione,  in  ragione  degli  obblighi
derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica, il rifiuto di fornire i dati
richiesti  dall’Amministrazione,  potrebbe  determinare,  a  seconda  dei  casi,  l’impossibilità  di
ammettere  il  soggetto  alla  partecipazione  alla  procedura  o  la  sua  esclusione  da  questa  o  la
decadenza dall’affidamento, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.
3.  I dati  oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate sono della seguente natura: dati
personali comuni (es. dati anagrafici), dati relativi a condanne penali e reati (cd. giudiziari) di cui
all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle
qualità previste dalla legislazione vigente.
4.  Il  titolare  del  trattamento è  il  Commissario c/o Regione Toscana -  Giunta regionale (dati  di
contatto: P.zza Duomo 10 - 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it).
5. I dati personali saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e informatizzata.
6. I dati raccolti potranno essere comunicati a:
- soggetti anche esterni all’Amministrazione, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati,

facenti parte delle Commissioni di verifica o collaudo che verranno di volta in volta costituite;
-  all’Autorità  Nazionale  Anticorruzione,  in  osservanza  a  quanto  previsto  dalla  Determinazione
AVCP n. 1 del 10/01/2008;
-  ad  altri  Enti  ed  Amministrazioni  cui  i  dati  potranno  essere  comunicati  per  adempimenti
procedimentali.
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In adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma
16,  lettera  b,  e  comma 32 L.  190/2012,  art.  35 D.Lgs.  n.  33/2013;  nonché l’art.  29 D.Lgs.  n.
50/2016) il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la
legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi,  ricorrendone le condizioni, tramite il sito
internet www.regione.toscana.it sezione Amministrazione trasparente.
7. Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del contratto
in ragione delle potenziali azioni legali esercitabili.
8. Diritti del concorrente/interessato. Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati
sono stati trasferiti dal soggetto invitato alla stazione appaltante. All’interessato è riconosciuto il
diritto di  accedere ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati
(urp_dpo@regione.toscana.it).
Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art.
77 del Regolamento stesso, o  adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).
9.  Con  la  presentazione  dell’offerta  e/o  sottoscrizione  del  contratto il  legale
rappresentante/procuratore  del  concorrente/affidatario  prende  atto  espressamente  del  trattamento
come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che lo riguardano.
Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario,
nei confronti delle persone fisiche (interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della
procedura  di  affidamento,  per  quanto  concerne  il  trattamento  dei  loro  Dati  personali,  anche
giudiziari, da parte di Commissario c/o Regione Toscana- Giunta Regionale per le finalità sopra
descritte.

6. - CONTENUTO PRESTAZIONALE DEL SERVIZIO 

Premessa
Nell’ambito degli interventi di riduzione del rischio residuo nelle aree colpite dall’evento del 27 e
28  luglio  2019  nelle  Provincie  di  Arezzo  e  Firenze  è  necessario  acquisire  informazioni  sul
sottosuolo  mediante  tecniche  di  prospezione  di  tipo  geoelettrico,  sismico  e  gpr  per  i  seguenti
interventi:
-  Intervento  codice  D2019EAR0001:  Riassetto  idraulico  del  t.  Valtina  nel  tratto  finale  e  del  t.
Vingone nel  tratto  a  valle  della  confluenza,  sistemazione del  reticolo delle  acque basse in  loc.
Bagnoro (in Comune di Arezzo).
- Intervento codice D2019EAR0005: Sistemazione idraulica del T. Vingone nel tratto a monte della
confluenza del Torrente Valtina (in Comune di Arezzo).
-  Intervento  codice  D2019EAR0009:  Sistemazione  del  fosso  Gaglioffo,  affluente  destro  del  t.
Castro in loc. Cognaia (in Comune di Arezzo).
- Intervento codice D2019EAR0004: Consolidamento arginale del Torrente Castro-Bicchieraia nella città di
Arezzo

Per tali interventi, il soggetto attuatore individuato con Ordinanza commissariale n. 82/2020 è il
Settore regionale Genio Civile Valdarno Superiore.

Art. 1 - Caratteristiche e modalità di esecuzione delle prestazione 
1. La prestazione richiesta consiste nell’eseguire nelle aree in cui sono definiti i tre interventi citati
in premessa:

a1) 2584 m di linee elettriche, passo elettrodico 1 m, come specificato nella tabella prezzi
unitari,  con tecnica tomografica,  acquisizione in configurazione dipolo-dipolo e Wenner-
Schlumberger, col metodo roll-along (sovrapposizione almeno 2/3) ed elaborazione 2D. La
risoluzione  del  metodo  deve  permettere  di  discriminare  efficacemente  i  contrasti  di
resistività esistenti nel sottosuolo fino a 12-15 m di profondità.
Riferimento codice dettaglio economico, tabella prezzi unitari: Geoel1, Geoel2, Geoel3,
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Geoel4, Geoel5, Geoel6, Geoel9.

a2) 393 m di linee elettriche, passo elettrodico 1 m, come specificato nella tabella prezzi
unitari,  con tecnica tomografica,  acquisizione in configurazione dipolo-dipolo e Wenner-
Schlumberger, col metodo roll-along (sovrapposizione almeno 2/3) ed elaborazione 2D. La
risoluzione  del  metodo  deve  permettere  di  discriminare  efficacemente  i  contrasti  di
resistività esistenti nel sottosuolo fino a 12-15 m di profondità.
Riferimento  codice  dettaglio  economico,  tabella  prezzi  unitari:   Geoel7,  Geoel8,
Geoel10, Geoel11,  Geoel12.

b)  n. 5 prove  sismiche MASW finalizzate alla determinazione della categoria di sottosuolo.
Riferimento codice dettaglio economico, tabella prezzi unitari: Masw.

c) 1400 m di acquisizione Georadar (GPR) mediante sistema biantenna fra i 200 Mhz e 900
Mhz con maglia di 5 m.
Riferimento codice dettaglio economico, tabella prezzi unitari: gpr

Per le attività  a),  b) e c)  è richiesta la  restituzione dei dati  geofisici  acquisiti  ed elaborati,  con
indicazioni interpretative, come meglio specificato di seguito.

2.  L’ubicazione  delle  linee  elettriche,  delle  prove  sismiche  MASW  e  della  prova  georadar  è
specificata  nelle  figure  allegate  al  presente  documento.  Tali  ubicazioni  sono  da  intendersi  di
massima e devono essere preventivamente concordate con la stazione appaltante, potendo subire
aggiustamenti sul campo sulla base dell’accessibilità dei luoghi e al fine di minimizzare eventuali
impatti sulle coltivazioni in atto o sulle destinazioni d’uso.

3. L’impresa nello svolgimento delle attività di cui alle lettere a) e b) e c) dell’art. 1 dovrà attenersi 
alle indicazioni della Stazione appaltante in merito alla dotazione tecnica, alle puntuali modalità di 
svolgimento dell’attività in parola ed al contenuto dei rapporti di indagine come meglio dettagliato:

- 1.a) Ai fini della stesura delle linee elettriche di cui alla lettera a) dell’art. 1:
Attrezzature
L’attrezzatura di prova dovrà essere costituita dai seguenti componenti:
- georesistivimetro con millivoltmetro (sensibilità massima 0,1 mV), circuito di azzeramento dei

potenziali spontanei e milliamperometro con scala 1 mA - 2 A (sensibilità 0,1 mA);
- generatore con almeno 1,5 kW di potenza (uscita 500 V);
- cavi elettrici di collegamento a 25 conduttori;
- almeno 48 elettrodi di corrente in acciaio cromato;
- elettrodi di tensione impolarizzabili;
- cavi di collegamento vari ed accessori.

Modalità esecutive
La tomografia elettrica dovrà essere eseguita con una doppia configurazione, tipo dipolo-dipolo e
Wenner-Schlumberger, dovranno essere utilizzati non meno di 48 elettrodi con un passo di misura
di  1 m  e  2  m,  come  specificato  nella  tabella  dettaglio  economico,  per  una  profondità  di
investigazione di circa 12-15 m. Per la copertura delle stese si dovrà applicare la metodologia roll-
along, con sovrapposizione di almeno 2/3 della  linea per garantire la copertura totale di indagine. 
Per l’interpretazione dei risultati dovranno essere utilizzati software tipo Resixip2di e Resixi2di o
similari, ad elementi finiti e con inversione del modello. Al fine di consentire un controllo della
validità  dell’interpretazione,  oltre  alle  resistività  sintetiche  dovranno  essere  restituite  anche  le
resistività di campagna e riportato inoltre il fitting proprio del modello di inversione.

L’Amministrazione, mediante proprio personale tecnico, si riserva  di verificare in loco, nel corso
dell’esecuzione della prestazione, che la stessa sia svolta secondo le modalità indicate nel presente
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documento. Nel caso in cui riscontri delle difformità rispetto a quanto prescritto, l’aggiudicatario
sarà tenuto ad uniformasi alle indicazioni fornite. 

Contenuto della documentazione
La documentazione da fornire alla stazione appaltante per ciascuna indagine dovrà comprendere:
- informazioni generali (commessa, cantiere, ubicazione, data, nominativo dell’operatore);
- cartografia di base in scala adeguata con ubicazione delle prove eseguite e dei centri di misura,

con indicazione degli azimut e della quota dei centri di misura;
- tabulazione dei valori di resistività apparente misurati;
- copia di tutti i dati raccolti in campagna, tra cui i file originali strumento e file convertiti;
- elaborazione tomografica a isolinee o a campiture di colore dei valori di resistività;
-  relazione  riassuntiva  con  descrizione  dettagliata  delle  attrezzature  impiegate,  delle  modalità

operative e dei metodi di interpretazione. Per ogni sezione tomografica dovrà essere prodotta
una interpretazione litologica dei vari orizzonti di resistività.

- 1.b) Le prove sismiche MASW di cui alla lettere b) dell’art. 1:
Attrezzature
La strumentazione necessaria deve comprendere:
- Sismografo e suoi componenti (Cavi,Trigger, Sistema di acquisizione dati e inversione)
- Geofoni verticali e orizzontali
- Sorgente: martello grave in caduta libera
- Piastra per la battuta o traversina
- In caso di presenza di asfalto o roccia utilizzare per ciascun geofono gli appositi supporti

Modalità esecutive
Il tipo di sorgente deve essere di tipo verticale (martellata o caduta di un grave)per quanto riguarda
la  registrazione  delle  onde  di  Rayleigh  mentre  deve  essere  orizzontale  o  di  taglio  (tramite  ad
esempio  una  traversina  di  legno)  per  la  registrazione  delle  onde  di  Love.  E’  necessario  fare
acquisizioni  utilizzando  la  sorgente  ai  due  estremi  dello  stendimento.  Per  quanto  riguarda  la
distanza  tra  sorgente  e  primo  ricevitore  (offset  minimo),  è  consigliabile  effettuare  diverse
registrazioni variando l’offset minimo il più possibile.
Il numero minimo di geofoni da utilizzare è 24, per una distanza intergeofonica minima di 2m. Si
raccomandano per  questo tipo  di  registrazioni  l’utilizzo  di  geofoni  in  grado di  registrare  basse
frequenze (4,5 Hz o inferiore). I geofoni devono essere posizionati in maniera ben salda nel terreno,
in presenza di roccia o di asfalto si raccomanda l’utilizzo degli appositi supporti. la lunghezza della
registrazione deve essere di almeno 2 secondi.
L'acquisizione dati si suddivide in due fasi:
- : componente verticale onde di Rayleigh e rifrazione P. Qualora non sia possibile la realizzazione
della sismica a rifrazione con onde P.

- Determinazione dello spettro di velocità (generalmente nel dominio f – v) dal quale vengono
determinate le caratteristiche delle onde superficiali quindi le curve di dispersione. 

- L’inversione, ovvero il passaggio dalle curve di inversioni al modello di terreno, dei diversi
modi precedentemente individuati (in particolare il modo fondamentale).

Contenuto della documentazione
La documentazione da fornire alla stazione appaltante per ciascuna indagine dovrà comprendere:
- informazioni di base (commessa, cantiere, ubicazione, data, nominativo degli operatori);
- descrizione delle procedure eseguite e della strumentazione utilizzata;
- cartografia di base in scala adeguata con ubicazione della linea sismica, il  posizionamento dei
geofoni e delle energizzazioni;
- schema dettagliato della linea sismica al fine di caratterizzare la geometria di acquisizione
-- risultati ottenuti dagli spettri utilizzati; in maniera separata deve essere visibile lo spettro di   
velocità ottenuto e lo spettro di velocità con sovrapposto il picking scelto;
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-- relazione illustrativa dei risultati e alle conclusioni raggiunte;
- documentazione fotografica relativa alle fasi di esecuzione di ciascuna linea sismica;
- registrazioni di campagna da fornirsi su supporto.

- 1.c) Ai fini della stesura dell’indagine GPR di cui alla lettera c) dell’art. 1:
Attrezzature
L’attrezzatura di prova dovrà essere costituita dai seguenti componenti:

  Georadar con bi-antenna  con frequenza compresa tra 150 e 800 MHz
  Gnss e/o stazione totale
 Rotelle o similari  

Modalità esecutive
Il rilievo si esegue normalmente lungo profili isolati, paralleli e organizzati in maglie con spaziatura
di 5 m idonea all’identificazione dell’obiettivo della prospezione. Il rilievo dovrà essere eseguito
cercando di rendere più solidale possibile il sensore con il terreno durante il trascinamento. Il rilievo
sarà composto da una maglia di 70 m x  50 m per 1400 m totali.
Le antenne dovranno avere una frequenza con un range di 150-800 mhz sufficienti a investigare
almeno fino a 3 m di profondità.
Nel  caso  di  mancanza  di  riferimenti  fissi,  il  rilievo  verrà  riferito  a  dei  punti  di  riferimento
posizionati esternamente al profilo e/o alle maglie (tolleranza pari a 0,1 m per le quote ed a 0,2 m
per la posizione planimetrica) con acquisizione delle posizioni mediante Gnss o Stazione totale. 
La  frequenza  di  campionamento  deve  essere  6÷10  volte  superiore  alla  frequenza  nominale
dell'antenna.
Una  volta  acquisiti  i  dati  grezzi  è  necessario  effettuare  una  pre-elaborazione  in  sito  per  la
determinazione  di  eventuali  anomalie  di  acquisizioni  per  eliminare  le  componenti  di  disturbo
geometriche e/o radiometriche . 
Successivamente i dati grezzi ripuliti saranno elaborati applicando almeno i seguenti passaggi:

 Correzione del Tempo Zero
 Filtro di frequenza
 Background removal
 Migrazione

4.  L’impresa  nello  svolgimento  delle  attività  del  presente  affidamento  è  tenuta  a  seguire  le
disposizioni  di  servizio  emanate  dal  RUP  e  a  cooperare  fattivamente  con  le  altre  figure
dell’Amministrazione volta volta indicate dal RUP.
5. I documenti da consegnare a cura dell’affidatario sono i seguenti:
a) Relazione conclusiva con le indicazioni delle attrezzature impiegate, delle modalità esecutive dei
rilievi  e  dei  criteri  di  elaborazione  adottati;  tale  relazione  dovrà  inoltre  mettere  in  evidenza  le
caratteristiche dei materiali e la stratigrafia dei terreni investigati, il contatto terreno-struttura, la
presenza di acque, fratture, cavità locali ecc.;
b)  Rappresentazione  plano-altimetrica  in  scala  adeguata  dei  profili  eseguiti  e  delle  anomalie
riscontrate,  nel  caso  di  indagine  su  muratura  o  su  opere,  l’indicazione  continua  degli  spessori
riscontrati;
c) Radar-grammi di campagna, a diverse intensità cromatiche, con le distanze (m) in ascissa e i
tempi di ascolto (ns) in ordinata.
Tale  documentazione  deve  essere  consegnata,  rispettando  le  modalità  tecniche  riportate  al
precedente articolo, in tre documenti distinti per gli interventi D2019EAR0001, D2019EAR0005 e
D2019EAR0009, con la dicitura riportata in premessa al documento.

Art. 2 –  Termini, avvio dell’esecuzione, sospensione e ultimazione dell’esecuzione
1. La prestazione deve essere terminata entro 45 giorni dall’avvio dell’esecuzione. L’esecutore deve
dare  avvio  all’esecuzione  della  prestazione  dalla  comunicazione  della  stipula  del  contratto che
avviene secondo le modalità di cui al precedente “Paragrafo 4 – Conclusione dell’affidamento e
stipula del contratto”, oppure, in caso di esecuzione in via d’urgenza, dall’ordine di avvio del RUP.
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Il Responsabile unico del procedimento svolge le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto
e al termine delle prestazioni effettua i necessari accertamenti e rilascia idoneo certificato attestante
l’avvenuta ultimazioni delle prestazioni.
2. Per l’eventuale sospensione dell’esecuzione della prestazione da parte dell’Amministrazione si
applica l’art. 107 del D.Lgs. 50/2016.
3. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare le prestazioni  nel
termine fissato può richiederne la proroga ai sensi dell’art. 107, comma 5, del D.Lgs. 50/2016.

Art. 3 –  Obbligo di impresa ai sensi dell’art. 24, comma 1, L.R. 38/2007
1. Ai  sensi  dell’art.  24,  comma  1,  L.R.  38/2007  la  Società  ha  l’obbligo  di  informare
immediatamente l’Amministrazione di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti
nel corso del contratto con la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione.

Art. 4 – Modifica di contratto
1. In relazione alle modifiche di contratto durante il periodo di efficacia si applica la disciplina di
cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016.

Art. 5 - Importo stimato 
1. L’importo  complessivo  dell’appalto  è  stimato  in  22.622,00  Euro e  per  l’espletamento  del
presente appalto non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia necessario adottare specifiche
misure  di  sicurezza,  e  che  pertanto  non  risulta  necessario  prevedere  la  predisposizione  del
“Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  da  Interferenze”  –  DUVRI  e  non  sussistono  di
conseguenza costi della sicurezza di cui all’articolo 23, comma 15, del D.Lgs. 50/2016.
La relativa spesa è a carico dei capitoli nn. 22124, 22128 e 22132 della contabilità speciale 6168.

Art. 6 – Gestione digitale del contratto 
1. Ogni comunicazione, compresi gli ordinativi, inerente la gestione del presente servizio/fornitura
dovrà essere trasmessa tramite casella di  posta elettronica certificata (pec)  o il  sistema ap@ci,
secondo quanto indicato dalla Società nel Modello “Dichiarazioni integrative per la partecipazione”,
ad esclusione della fatturazione per il pagamento delle prestazioni di cui al successivo art. 7. 
2.  La Società  si  impegna pertanto  a  ricevere e  trasmettere  tramite  casella  di  posta elettronica
certificata (pec)  o il  sistema ap@ci la documentazione tecnica ed amministrativa necessaria alla
gestione del contratto, ed in particolare, nel caso di indicazione del sistema ap@ci, si impegna ad
accreditare un proprio rappresentante delegato al sistema ap@ci o tramite CNS o tramite username
e password (https://www.regione.toscana.it/apaci).
La pec del Commissario c/o Regione Toscana è “regionetoscana@postacert.toscana.it”. 
La modalità di comunicazione indicata dovrà essere mantenuta per l’intera durata contrattuale. 

Art. 7 – Corrispettivo, fatturazione e pagamento
1. Il corrispettivo contrattuale è determinato dall’offerta economica dell’affidatario. 
2. La fattura dovrà essere unica e riferita  all’intero corrispettivo contrattuale  secondo il  prezzo
offerto dall’affidatario e dovrà essere emessa  nel termine massimo di due giorni lavorativi dalla
comunicazione  del  rilascio  del  Certificato  di  regolare  esecuzione  (autorizzativo  anche  del
pagamento) da parte dell’Amministrazione.
La comunicazione dell’avvenuto rilascio del Certificato di regolare esecuzione sarà effettuata in
modalità telematica, secondo quanto indicato al precedente art. 6, contestualmente al rilascio del
Certificato di regolare esecuzione stesso. 
Nel  caso di  mancato  rispetto,  da parte  dell’affidatario,  di  quanto previsto  nel  presente comma,
l’eventuale ritardo nel pagamento rispetto al termine di cui al successivo comma 5 non potrà essere
imputato all’Amministrazione e, pertanto, non troverà applicazione quanto previsto all’art.  5 del
D.Lgs. n. 231/2002 né potrà essere avanzata alcuna richiesta di risarcimento dei danni. 
3.  La  fattura  elettronica  intestata  a  COMMISSARIO  C/O  REGIONE  TOSCANA  -  Giunta
Regionale  –  Settore  Genio  Civile  Valdarno  Superiore  –  codice  fiscale  94200620485,  CUU
1E9CWJ deve essere inviata tramite i canali previsti dalla FatturaPA, con le specifiche previste dal
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D.M. n. 55 del 03/04/2013 “Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della
fattura  elettronica”,  con  l’indicazione  del  codice  CIG  870132615F e  dei codici  CUP
J13H20000270001,  J13H20000280001,  J13H20000290001 e  D13H20000190002.  Per effetto della
L.190/2014,  coordinata  con il  D.L.  50/2017 che  dispone l’applicazione del  regime dello  “Split
payment”, il tracciato della fattura elettronica deve riportare nel campo “Esigibilità IVA” la lettera
“S” (Scissione pagamenti).
4.  Il  pagamento sarà disposto,  ai  sensi  dell’art.  113-bis  del  D.Lgs.  n.  50/2016, entro 30 giorni
decorrenti dal rilascio del certificato di regolare esecuzione. Tale termine è aumentato a 60 giorni
per la fattura ricevuta dall’Amministrazione nei mesi di dicembre e/o gennaio. Qualora la fattura
pervenga in modalità diversa da quella prevista al presente articolo, la stessa non verrà accettata.
In ogni caso in cui l’Appaltatore non emetta la fattura entro il termine stabilito al precedente comma
2, oppure la stessa non sia conforme a quanto previsto nel presente articolo o emerga qualsiasi tipo
di irregolarità che impedisca il pagamento, l’eventuale ritardo rispetto al termine di cui  al presente
comma  non  potrà  essere  imputabile  all’Amministrazione  e,  pertanto  non  troverà  applicazione
quanto  previsto  all’art.  5  del  D.Lgs.  n.  231/2002  né  potrà  essere  avanzata  alcuna  richiesta  di
risarcimento dei danni. 
5.  Ai  sensi  dell’art.  105,  comma  9,  ultimo  periodo,  del  D.Lgs.  50/2016,  il  pagamento  del
corrispettivo  sarà  effettuato  previa  verifica  della  permanenza  della  regolarità  contributiva  ed
assicurativa dell’affidatario e degli eventuali subappaltatori.
6.  Si applicano i commi 5 e 6 dell’art.  30 del D.Lgs. n. 50/2016 con riferimento all’intervento
sostitutivo dell’Amministrazione in caso di inadempienza contributiva e retributiva dell’affidatario
e degli eventuali subappaltatori.
7. Ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/1973, delle Circolari del Ministero dell’Economia e delle
Finanze n. 28 e 29 del 2007 e del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18
gennaio 2008, l’Amministrazione, prima di effettuare il pagamento per un importo superiore ad
Euro 5.000, procede alla verifica di mancato assolvimento da parte del beneficiario dell’obbligo di
versamento di un ammontare complessivo pari almeno ad Euro 5.000, derivante dalla notifica di
una o più cartelle di pagamento, relative a ruoli consegnati agli agenti della riscossione a decorrere
dal 1° gennaio 2000. 
8. L’operatore economico è tenuto ad assicurare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari,
inerenti tutte le transazioni di cui al presente contratto, ai sensi e per gli effetti della Legge n. 136
del 13.08.2010; a tal fine l’affidatario dovrà dichiarare, a richiesta dell’amministrazione prima della
stipula del contratto, i conti correnti dedicati anche in via non esclusiva alla presente commessa
pubblica e le persone delegate ad operare sui suddetti conti. L’operatore economico è, altresì, tenuto
a  comunicare  all’Amministrazione  eventuali  variazioni  relative  ai  conti  corrente  e  ai  soggetti
delegati  ad  operare  sui  conti  corrente. Ai  fini  della  tracciabilità  di  tutti  i  movimenti  finanziari
relativi al presente contratto, il bonifico bancario o postale o gli altri strumenti idonei a consentire la
piena tracciabilità delle operazioni avvalendosi dei conti correnti bancari sopra indicati, dovranno
riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il seguente codice CIG: 870132615F
ed  i  seguenti  codici  CUP  J13H20000270001,  J13H20000280001,  J13H20000290001  e
D13H20000190002. L’operatore  economico  è  obbligato  a  dare  immediata  comunicazione
all’Amministrazione ed alla Prefettura / Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Firenze
della  notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore  /  subcontraente)  agli
obblighi di tracciabilità finanziaria.
Nel caso in cui le transazioni inerenti le prestazioni del presente documento non siano effettuate con
bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle
operazioni avvalendosi dei conti correnti bancari dedicati anche in via non esclusiva alla presente
commessa pubblica comunicati dall’aggiudicatario, l’Amministrazione provvederà alla risoluzione
del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile.
Gli avvisi di avvenuta emissione dei titoli di spesa saranno inviati alla sede legale della Società.
L’Amministrazione,  nei  casi  in  cui  siano contestate  inadempienze,  può sospendere  i  pagamenti
all’Impresa fino a che questa non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali, ferma restando
l’applicazione delle eventuali penali.
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Art. 8 – Controlli e verifica di conformità
Il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto sono
svolte dal direttore dell’esecuzione del contratto, in modo da assicurare la regolare esecuzione nei
tempi stabiliti e in conformità alle prescrizioni contenute nei documenti contrattuali. L’attività di
direzione  e  controllo  del  direttore  dell’esecuzione  del  contratto,  per  quanto  non espressamente
previsto nel presente paragrafo, è disciplinata dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti 7 marzo 2018, n. 49 (Regolamento recante: Approvazione delle linee guida sulle modalità
di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione).
Il  direttore dell’esecuzione impartisce all’esecutore tutte le disposizioni e le istruzioni operative
necessarie tramite ordini di servizio, cui l’esecutore è tenuto ad uniformarsi.

Art. 9 – Certificato di regolare esecuzione
1. Ai sensi dell’art. 102, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, le prestazioni contrattuali sono soggette a
verifica di conformità, per certificare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle
previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di affidamento.
2. La verifica di conformità è effettuata dal Responsabile del procedimento che rilascia il Certificato
di regolare esecuzione entro trenta giorni dal termine in cui devono essere completate le prestazioni
come indicato nel presente documento.
3. Successivamente all’emissione del Certificato di regolare esecuzione, si procede al pagamento
del saldo delle prestazioni eseguite. 

Art. 10  - Cessione del contratto
E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto sotto pena di decadenza ed eventuale azione di
rivalsa dell’Amministrazione per il danno arrecato.

Art. 11 - Cessione del credito
La cessione del credito è disciplinata ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 50/2016 e dalla
Legge 21.02.1991, n. 52.
L’operatore economico dovrà fornire al cessionario il numero di conto corrente dedicato, anche in
via non esclusiva al presente appalto, sul quale ricevere, dal medesimo cessionario, gli anticipi dei
pagamenti. Tali pagamenti dovranno essere effettuati mediante bonifici bancari o postali o con altri
strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni con l’indicazione del seguente codice
identificativo  gara  CIG:  870132615F.  L’Amministrazione  provvederà  al  pagamento  delle
prestazioni di cui al presente contratto al cessionario esclusivamente sul/sui conti correnti bancari o
postali dedicati come da questo comunicati.
La  notifica  all’Amministrazione  dell’eventuale  cessione  del  credito  deve  avvenire  tramite  la
modalità telematica indicata al precedente articolo 6.

Art. 12 - Obblighi e responsabilità dell’appaltatore
1. La Società è tenuta ad eseguire quanto prevede l’oggetto dell’appalto con la migliore diligenza e
attenzione ed è responsabile verso l’Amministrazione del buon andamento dello stesso  e della
disciplina dei proprio dipendenti.
2. La Società è sottoposta a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, risultanti da disposizioni
legislative e  regolamentari  vigenti  in materia di  lavoro e assicurazioni  sociali  ed assume a suo
carico  tutti  gli  oneri  relativi,  in  particolare  a  quelli  previsti  dalla  normativa  vigente  in  materia
previdenziale ed antinfortunistica sul lavoro con particolare riferimento alle disposizioni di cui al
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
3. La Società è obbligata ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni
oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti
collettivi di lavoro della categoria e dagli accordi integrativi territoriali. Nei casi di violazione di
questi  obblighi  il  dirigente  responsabile  del  contratto,  in  base  alla  normativa  vigente,  può
sospendere  il  pagamento  del  corrispettivo  dovuto  alla  Società,  fino  a  quanto  non sia  accertato
integrale adempimento degli obblighi predetti. In tal caso la Società non può opporre eccezioni né
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ha titolo per il risarcimento di danni.
4. La  Società,  nell’espletamento  di  tutte  le  prestazioni,  nessuna  esclusa,  relative  al  presente
contratto, è obbligata a garantire il pieno rispetto delle norme previste per la salute e la sicurezza dei
lavoratori e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità delle persone
addette e dei terzi con scrupolosa osservanza delle norme di prevenzione infortunistica in vigore;
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni o danni eventualmente subiti da persone o cose,
tanto dell’Amministrazione che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione
della prestazione ricadrà sulla Società restandone sollevata l’Amministrazione.
5. La Società è tenuta ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti
amministrativi dei quali venga a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione, secondo quanto
indicato al successivo articolo 13.
6. La Società esonera l’Amministrazione da ogni responsabilità e onere derivante da pretese di terzi
in ordine a diritti di proprietà intellettuale sull’oggetto della prestazione. In particolare, assicura che
l’Amministrazione è sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità nei confronti di terzi, nel caso di
utilizzo di brevetti e di dispositivi o soluzioni tecniche di cui altri abbiano ottenuto la privativa (per
invenzioni, modelli industriali, marchi e diritti d’autore) e a seguito di qualsiasi rivendicazione di
violazione  dei  diritti  d’autore  o  di  qualsiasi  marchio  italiano  o  straniero,  derivante  o  che  si
pretendesse derivante dalla prestazione. Inoltre, fatta salva la responsabilità solidale di cui all’art. 29
del D.Lgs. 276/2003 e s.m.i., la Società è tenuta a manlevare l’Amministrazione da ogni e qualsiasi
pretesa o azione che,  a titolo di risarcimento danni, eventuali  terzi dovessero avanzare nei suoi
confronti, in relazione alle prestazioni oggetto del presente documento, tenendola indenne da costi,
risarcimenti, indennizzi, oneri e spese comprese quelle legali da esse derivanti.
7. La  Società assume  l’obbligo  di  garantire  la  proprietà  dei  beni  forniti  e  di  sollevare
l’Amministrazione di fronte ad azioni o pretese al riguardo.
8.  In  caso  di  violazione  dei  suddetti  obblighi  relativi  alla  riservatezza,  ai  diritti  di  proprietà
intellettuale  e  alla  proprietà  dei  beni,  l’Amministrazione,  ha  diritto  di  richiedere  al  soggetto
affidatario il risarcimento di tutti, senza eccezione, i danni di cui sopra.

Art. 13 – Estensione degli obblighi del codice di comportamento dei dipendenti pubblici
1. La Società, in ottemperanza dell’articolo 2 del Codice di Comportamento dei dipendenti della
Regione Toscana approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 978/2019, quale parte integrante
del contratto, sebbene non allegato allo stesso, si impegna ad osservare e a far osservare ai propri
dipendenti  e  collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  compreso  quelli  del  subappaltatore,  gli  obblighi  di
condotta previsti dal suddetto codice in quanto compatibili ed avuto riguardo al ruolo ed all’attività
svolta. 
2. La  Società  ai  fini  della  completa  e  piena  conoscenza  del  Codice  di  Comportamento  dei
dipendenti  della  Regione  Toscana  si  impegna  a  trasmetterne  copia  ai  propri  dipendenti  e
collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  compreso  a  quelli  del  Subappaltatore,  e  ad  inviare
all’Amministrazione comunicazione dell’avvenuta trasmissione. 

Art. 14 - Penali e risoluzione del contratto
1. L’affidatario è soggetto a penalità quando per il ritardo nell’esecuzione della prestazione, per ogni
giorno di ritardo è applicata una penale pari all’1 per mille del corrispettivo contrattuale, fino al
15esimo giorno di ritardo. Se il ritardo persiste oltre il 15esimo giorno l’Amministrazione, fermo
restando l’applicazione della penale giornaliera nella misura massima, procede ai sensi dell’art. 108,
comma 4, del D.Lgs. 50/2016.
2. L’Amministrazione,  ove  riscontri  inadempienze  nell’esecuzione  del  contratto  idonei
all’applicazione  delle  penali,  provvede  a  contestare  alla  Società,  per  iscritto,  le  inadempienze
riscontrante con l’indicazione della relativa penale da applicare, con l’obbligo da parte della Società
di  presentare  entro  5  giorni  dal  ricevimento  della  medesima  contestazione  le  eventuali
controdeduzioni. 
3. Nel caso in cui la Società non risponda o non dimostri che l’inadempimento non è imputabile alla
stessa,  l’Amministrazione  provvede  ad  applicare  le  penali  nella  misura  riportata  nel  presente
contratto, a decorrere dalla data di inadempimento e fino all’avvenuta esecuzione della prestazione
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relativa.  Gli  importi  corrispondenti  vengono trattenuti  sull’ammontare  delle  fatture  ammesse  al
pagamento o, solo in assenza di queste ultime, sulla cauzione definitiva di cui al paragrafo 6 che
dovrà essere integrata dalla Società senza bisogno di ulteriore diffida. 
4. Nel  caso  in  cui  l’Amministrazione  accerti  l’esistenza  e  la  validità  della  motivazione  della
controdeduzione presentata dalla Società non procede con l’applicazione delle penali e dispone un
nuovo termine per l’esecuzione della prestazione oggetto di contestazione, il cui mancato rispetto dà
luogo all’applicazione delle penali.
L’applicazione  delle  penali  non  pregiudica  il  diritto  dell’Amministrazione  ad  ottenere  la
prestazione; è fatto in ogni caso salvo il diritto dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento
del maggior danno.  
5. L’Amministrazione  procederà alla  risoluzione del  contratto  ai  sensi  dell’art.  1456 del  codice
civile nei seguenti casi:
- articolo 108, commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 50/2016;
- in caso di transazioni finanziarie relative a tutte le attività di cui al presente contratto non effettuate
con  bonifico  bancario  o  postale  ovvero  con  gli  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena
tracciabilità  delle  operazioni  avvalendosi  dei  conti  correnti  bancari  dedicati  anche  in  via  non
esclusiva alla presente commessa pubblica;
- in caso di tardivo avvio dell’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del D.L. n.
76/2020 convertito in Legge n. 120/2020, rispetto al termine stabilito dal precedente articolo 2;
- in caso di subappalto non autorizzato dall’Amministrazione.
-  in  caso  di  violazione  degli  obblighi  di  condotta  derivanti  dal  Codice  di  Comportamento  dei
dipendenti della Regione Toscana approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 978/2019 da parte
dei dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo della Società compreso quelli del subappaltatore;
- in caso di violazione dell’articolo 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (attività successiva alla
cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving door)
7. In  caso di  risoluzione,  l’Amministrazione  procederà  alla  richiesta  di  risarcimento  dei  danni,
anche derivanti dalla necessità di procedere ad un nuovo affidamento.
8. Al di fuori dei casi sopra specificati l’Amministrazione, nei casi in cui il direttore dell’esecuzione
accerta  che  comportamenti  della  Società  concretano  grave  inadempimento  alle  obbligazioni
contrattuali, in ottemperanza alla disciplina di cui al comma 3 dell’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016,
si riserva la facoltà di risolvere il contratto.
In relazione  all’istituto della risoluzione del contratto, ad eccezione delle ipotesi di risoluzione ai
sensi degli articoli 1454 e 1456 espressamente previsti nel presente documento, l’Amministrazione
applica la disciplina dell’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016.
9. Nel caso in cui, così come previsto dal precedente Paragrafo 4 – Conclusione dell’affidamento e
stipula del contratto della presente lettera d’invito, l’Amministrazione effettui ulteriori controlli sul
possesso dei  requisiti  di  ordine  generale  ex  art.  80 D.Lgs.  n.  50/2016 ed accerti  il  difetto  del
possesso dei requisiti prescritti dallo stesso art. 80, si dà luogo alla risoluzione del contratto ed al
pagamento, all’Operatore economico, del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni
già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; si dà luogo, inoltre, all’incameramento della cauzione
definitiva, ove richiesta, o, in alternativa, all’applicazione di una penale in misura pari al 10 (dieci)
per cento del corrispettivo contrattuale.

Art. 15 - Recesso
L’Amministrazione si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo ai sensi dell’art.
109 del  D.Lgs.  50/2016,  previo  pagamento  delle  prestazioni  relative  ai  servizi  e  alle  forniture
eseguite, nonché delle somme previste ai sensi del medesimo articolo di cui sopra.
Essa ne dovrà dare comunicazione alla Società con un preavviso di almeno 20 giorni. 
E’ fatto divieto alla Società di recedere dal contratto.

Art. 16 - Norme di rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto in questo documento si richiamano le norme legislative e
le altre disposizioni vigenti in materia ed in particolare le norme contenute:
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- nel D.Lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiu-
dicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e succes-
sive modifiche e integrazioni;
- nella L.R. 38/2007 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e
regolarità del lavoro” e successive modifiche e integrazioni, per le parti compatibili;
- nel “Regolamento di attuazione” della L.R. 38/2007 approvato con decreto del Presidente della
Giunta Regionale 30/R del 27/05/2008 e successive modifiche e integrazioni, per le parti compatibi-
li.

Art. 17 - Foro competente
Per qualsiasi controversia insorta tra le parti derivante o connessa al presente documento, ove il
Commissario c/o Regione Toscana sia  attore o convenuto è competente il  Foro di  Firenze con
espressa rinuncia di qualsiasi altro.

RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO 
Ai  fini  della  presente  procedimento  e  ai  sensi  del  D.Lgs.  50/2016  il  responsabile  unico  del
procedimento, nonché direttore dell’esecuzione, è il Geol. Francesco Vannini, tel. 0554387122.

Il Dirigente Responsabile del Contratto
      (Leandro Radicchi)

Allegati figure grafiche:
- prove geofisiche intervento codice D2019EAR0001 fig 1;
- prove geofisiche intervento codice D2019EAR0001 fig 2;
- prove geofisiche intervento codice D2019EAR0005 fig 1;
- prove geofisiche intervento codice D2019EAR0005 fig 2;
- prove geofisiche intervento codice D2019EAR0009 fig 1.
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